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La decisione di Parigi avrebbe irritato i partners europei 

La Francia riconosce Luanda 
Gli altri della CEE discutono 

Anche per Botswana e Lesotho legittimo il governo del MPLA — Il Sud Africa dovrebbe decidere oggi l'avvio di 
negoziati con l'Angola — Savimbi avrebbe avuto più incontri con Vorster per avere l'appoggio militare di Pretoria 

Le masse popolari palestinesi contro l'occupazione israeliana 

ONDATA DI MANIFESTAZIONI 
IN TUTTA LA CISGIORDANIA 

Ipolesi del «Jerusalem Posi» e dichiarazioni del primo ministro di Damasco circa una possibile unione 
federale tra Siria e Giordania - Uccisi a Beirut due docenti dell'Università americana e un diplomatico turco 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 17 

Il governo francese ha ri
conosciuto questa mattina la 
Repubblica popolare dell'An
gola. Il riconoscimento è sta
to contemporaneo, o quasi, 
a quello del governo svede
se, ma ha permesso alla 
Francia di presentarsi come 
« la prima nazione del mon
do occidentale » e in ogni 
caso, la prima della Comuni
tà europea a riconoscere la 
esistenza dello Stato angola
no, con capitale a Luanda. 

Il comunicato del ministe
ro degli esteri francese affer
ma a questo proposito: « Il 
governo francese, conforme
mente alla sua pratica costan
te in materia di riconosci
mento degli Stati, consideran
do che il governo di Luanda 
esercita oggi la sua autorità 
sulla maggior parte del terri
torio. riconosce la Repubbli
ca popolare dell'Angola ». La 
distinzione contenuta nel co
municato è propria di una 
tradizione della diplomazia 
francese, che non riconosce 
mai i governi ma gli Stati. 

L'annuncio francese ha fat
to precipitare quello di altri 
paesi: Olanda e Danimarca 
hanno previsto il riconosci

mento del governo di Luanda 
per le prossime ore: cosi, in 
via semiufficiale il Belgio. 

Come è stato fatto notare 
In ambienti vicini al Quai 
d'Orsmj la questione era sta
ta discussa ieri alla riunio
ne dei direttori politici del 
ministeri degli esteri dei « no
ve », a Lussemburgo. L'orien
tamento generale, contrastan
te con quello degli Stat i Uniti 
che «ancora la sett imana 
scorsa avevano espresso la 
loro ostilità » è stato favo
revole. L'annuncio ufficiale 
era stato lasciato ai ministri 
degli esteri, che si riunisco
no lunedì. Si precisa altresì 
che è stata la Francia a pre
mere in questa direzione. 

Il fatto che la Francia non 
abbia atteso lunedi, insisten
do per agire «da sola e per 
prima », ha suscitato l'irri
tazione del Foreign Office, 
che si è lasciato, al pari de
gli altri governi, battere sul 
tempo. Parigi, ha detto a 
Londra un portavoce, « ante
pone gli interessi nazionali 
a quelli comunitari ». 

Tanto il gesto della Fran
cia quanto la polemica che lo 
ha seguito sono significativi 
soprattutto se si considera che 
il governo di Parigi aveva 
puntato le sue carte sui mo-

Dopo un'inchiesta sui diritti umani 

Passo per Corvalan 
sollecitato all'ONU 

« La tortura nel Cile è parte del governo » 

GINEVRA. 17 
Il presidente del gruppo di 

inchiesta di cinque membri 
che ha indagato sulla situazio
ne dei diritti umani nel Cile. 
il pakistano Ghulam Ali Al-
lana, ha chiesto oggi alla 
Commissione dell'ONU per i 
diritti dell'uomo, che ha sede 
a Ginevra, di adoperarsi per 
ottenere dalla giunta cilena il 
rilascio di Luis Corvalan e 
degli altri dirigenti di Unidad 
popular che sono detenuti da 
più di due anni senza pro
cesso. 

A nome del gruppo. Ghulam 
Ali Altana ha presentato alla 
Commissione il rapporto, del
l'ampiezza di oltre cento pagi
ne, redatto da quest'ultimo. Il 
gruppo non ha potuto entrare 
in Cile ma ha raccolto tra 
gli esuli drammatiche testimo
nianze e documenti. 

Nel rapporto si afferma t ra 
l'altro che « la tortura è diven
ta ta parte dell'attuale gover
no» nel Cile, e che i resoconti 
su maltrat tamenti di prigio
nieri in Cile scuotono l'imma
ginazione. Il rapporto parla di 
metodi di interrogatorio ca

ratterizzati da estrema bruta
lità. dalla fredda e metodica 
applicazione di torture sino 
a « frequenti manifestazioni 
di barbaro sadismo da parte 
di singole persone ». 

Il presidente del gruppo d' 
inchiesta ha in particolare ci
tato un cileno di nome Oswal

do Romo, definendolo « il prin
cipale torturatore del Cile, il 
cui stesso nome infonde terro
re ed evoca ricordi di torture 
in migliaia di persone ». Ha 
anche chiesto che il Romo 
venga sottoposto a processo 
per crimini contro l 'umanità; 
Romo è anche noto col so
prannome di « guatón » (il 
grassone) e «il gruppo ha 
raccolto massicce prove contro 
di lui che. se rivelate impres
sionerebbero l'intero mondo». 

Il rapporto afferma che i 
militari cileni si compor
tano « come se fossero occu
panti militari in un territorio 
straniero ostile» e «non ten
gono assolutamente conto dei 
livelli internazionalmente ac
cettati di condotta umanita
ria. quali sono contenuti nelle 
convenzioni internazionali ». 

vimenti di Holden Roberto e 
di Jonas Savimbi e che la 
Francia stessa non era s tata 
estranea alla formazione del 
FLEC (il «fronte» separati
sta di Cabinda) che la so
cietà petrolifera francese 
ELF, in accordo con la Gulf 
aveva favorito per un certo 
tempo i disegni ostili al 
MLPA e al governo legale di 
Luanda. Ricordiamo a questo 
proposito, le interpellanze pre
sentate alla Camera dal grup
po parlamentare comunista e 
denuncianti l'invio di armi 
francesi all'UNITA e al FNLA 
movimenti avversari del 
MLPA. 

Col suo pragmatismo, la 
Francia ha rapidamente ab
bandonato gli sconfitti e ciò 
non può che essere accolto 
con soddisfazione da tut t i co
loro che hanno sempre ap
poggiato la causa di Agosti-
nho Neto e del MLPA al 
quale oggi Parigi rende omag
gio come « primo movimen
to di liberazione angolano » 
prima forza nazionale ad ave
re organizzato ed effettuato. 
quindici anni fa. azioni arma
te contro le forze coloniali 
portoghesi. 

Ma il riconoscimento della 
Francia ha anche un al t ro 
senso: venerdì matt ina, rice
vendo a Nizza il cancelliere 
tedesco, il presidente Giscard 
d'Estaing lamentava, «la va
canza dell'Europa politica » 
nel continente africano, con il 
quale la Comunità europea ha 
11 dovere di sviluppare 1 le
gami politici ed economici 
esistenti. Con questo gesto. 
Giscard . d'Estaing propone 
dunque la Francia come 
esempio di realismo per scuo
tere le esitazioni, per colmare 
le assenze della Comunità. 
Un esempio, però, a doppio 
taglio nel continente africa
no. dove gli interessi france
si sono ancora considerevoli 
e dove, come il caso di Gi-
buti insegna, non sono sem
pre serviti per strade rispet
tose del diritto dei popoli. 

Augusto Pancaldi 

JOHANNESBURG. 17. 
Gli stret t i rapporti t ra il 

capo del movimento secessio
nista angolano UNITA, Jo
nas Savimbi, e il regime raz
zista sudafricano sono stati 
messi in luce da Rapport 
un giornale di lingua boera 
del Sudafrica sulla base di 
documenti americani. Rap
port cita una relazione del 
senatore americano Bill 
Coughlin nella quale si affer
ma che Savimbi si è recato 
due volte in Sud Africa ne
gli ultimi due mesi e si è 
incontrato con il primo mi
nistro Vorster e con al tr i 
esponenti del governo di Pre
toria. Secondo Quanto scrive 
Rapport questi incontri sa-

; rebbero stat i organizzati con 
l'aiuto del presidente dello 
Zambia. Kaunda. In tale occa
sione il capo dell'UNITA a-
vrebbe appreso dal minisri 
di Pretoria che il Sud Africa 
a\eva i n t enz ione di ritirare 
le sue truppe dall'Angola. Per 
evitare che questo disegno 
si realizzasse, prosegue Rap
port. il leader dell'UNITA si 
sarebbe allora incontrato con 
Mobutu. presidente dello Zai
re. con Kaunda. presidente 
dello Zambia e con Hou-
phouet - Boigny. presidente 
della Costa d'Avorio per chie
dere loro di intervenire pres
so Pretoria in modo da otte
nere una proroga della pre
senza sudafricana in Angola. 
Secondo questa versione i 
tre presidenti accettarono di 
fare tali passi e poco dopo 
una colonna sudafricana com
posta di circa 1500 uomini ri
soli la costa atlantica dell'An
gola fino a Porto Amboin a 
circa 150 chilometri da 
Luanda. 

Questa versione però lascia 
alcuni dubbi. Infatti come i 
nostri lettori ricorderanno. 
secondo precedenti rivelazio
ni dì fonte sudafricana fu
rono gli Stati Uniti a fare 
pressioni dirette su Pretoria 
perchè intensificasse il suo 

aiuto militare ai secessionisti. 
Fonti di Johannesburg af

fermano che la possibilità di 
avviare negoziati diretti o 
indiretti tra Angola e Sud 
Africa in vista di un accordo 
di pace figurerà all'ordine del 
giorno della riunione del go
verno sudafricano in program
ma per domani a Città del 
Capo. 

LUANDA, 17. 
Nelle regioni liberate del

l'Angola si vanno ricostruen
do le s t rut ture produttive e 
viarie distrutte dai secessio
nisti in rit irata e si vanno 
costituendo gli organi del 
potere locale. 

Altri Stati africani conti
nuano intanto a riconoscere 
la Repubblica Popolare del
l'Angola: oggi è s ta ta la vol
ta del Botswana e del Leso
tho. Con questi ultimi il nu
mero dei paesi africani che 
riconoscono Luanda è salito 
ormai a 39 su 46. Oggi la 
TASS attraverso il suo com
mentatore Juri Kornilov ri
sponde agli at tacchi venuti 
ieri da Pechino affermando 
che le dichiarazioni cinesi se
condo cui l'URSS avrebbe 
aspirazioni espansionistiche in 
Africa sono delle « perfidet 
calunnie ». 

Incontro tro Ford 
e Pobrynin per 

i SALT-2 
WASHINGTON, 17 

Il colloquio di circa un'ora 
che l 'ambasciatore sovietico 
negli Stati Uniti Anatoli 
Dobrynin ha avuto ieri alla 
Casa Bianca con il presi
dente Ford e con il segre
tario di Stato Henry Kis-
singer ha avuto come argo
mento le ultime proposte 
americane e sovietiche in vi
sta di un nuovo accordo sul
la limitazione degli arma
menti strategici (SALT-2). 

Secondo una fonte auto
rizzata, il Consiglio naziona
le di sicurezza aveva con
cordato giovedì di fare nuo
ve proposte all 'URSS per 
uscire dal punto morto in 
cui si trovano attualmente i 
negoziati. Kissinger aveva ri
cevuto il giorno dopo Do
brynin al Dipartimento di 
Stato. La visita dell'amba
sciatore alla Casa Bianca 
avrebbe avuto lo scopo di 
chiarire alcuni dettagli pri
ma della partenza di Dobry
nin per Mosca. 

TEL AVIV. 17 
Una ondata di manifesta

zioni studentesche, scioperi di 
protesta e dimostrazioni con
tro la occupazione israeliana 

s tanno scuotendo prat icamente 
tut ta la Cisgiordania. Inizia
te una quindicina di giorni fa 
a Gerusalemme con la pro
testa contro la decisione di 
un tribunale Israeliano dì con
cedere agli ebrei l'accesso al
lo spiazzo delle moschee di 
Omar e Al Aqsa, le dimostra
zioni hanno ben presto trava
licato il movente religioso per 
investire direttamente il pro
blema dell'occupazione israe
liana. 

Ieri manifestazioni, carat
terizzate talvolta da aspri 
scontri con la polizia, si sono 
svolte a Betlemme e nei vi
cini villaggi di Bet Jalla e 
Bet Zahur. nella città di Ra-
mallah. nel vicino campo-pro
fughi di Kalandlya. nonché a 
Gerico e a Nablus. Le auto
rità Israeliane hanno mobi
litato. per fronteggiare l'on
data di manifestazioni popola
ri in Cisgiordania, un appara
to militare e di polizia di 
proporzioni imponenti: deci
ne di arabi 6ono stati arre
stati . 

Oggi intanto l'autorevole 
quotidiano israeliano Jerusa
lem Post afferma — citando 

Replicando alle tesi sulla « apoliticità » 

Costa Comes riafferma il ruolo 
dei militari nella rivoluzione 

LISBONA. 17. 
Il presidente della Repub

blica gen. Costa Gomes ha 
energicamente riaffermato il 
ruolo direttivo delle forze ar
mate nell 'attuale situazio
ne esistente nel paese, ed ha 
sottolineato che minimizzare 
la loro azione o pretendere il 
« ri torno nelle caserme », sa
rebbe « un tragico errore », 
suscettibile di mettere in pe
ricolo « la rivoluzione plura
lista verso il socialismo». 

Casta Gomes ha fatto af
fermazioni, che suonano in
dire t tamente polemiche nei 
confronti delle tesi sostenute 

i dal centro e dalla destra dello 
; schieramento politico e, in 
j parte, anche dai socialisti, in 

un discorso pronunciato ieri 
in occasione dell'inaugurazio
ne di un seminario di studi 
sul ruolo delle forze armate . 

Il presidente ha det to che 
quanto è proclamato nel pro-

5ramina del movimento delle 
orze a rmate e definito nella 

legge costituzionale del l ' l l di
cembre 1975 (nella quale si 

specifica che le forze arma
te hanno la missione storica 
di garantire le condizioni che 
permettano la transizione pa
cifica e pluralistica della so
cietà portoghese verso la de
mocrazia e il socialismo) im
pone alle forze a rmate stesse 
il dovere «di impegnarsi di 
fronte ad attacchi esterni ed 
interni nella difesa intransi
gente della volontà dei por
toghesi ». 

Al seminario, iniziato ieri 
nell 'Istituto di alti studi mi
litari. partecipano anche i se
gretari generali dei principali 
parti t i politici. 

Il capo dello stato, do
po avere affermato ' che 
« tutti i componenti delle for
ze armate portoghesi debbono 
avere una conoscenza preci
sa delle missioni che ad esse 
competono nel momento sto
rico che il paese vive» ha 
sottolineato fra l'altro, che 
« a tale presa di coscienza, 
che sarà essenzialmente de
mocratica e patriottica, può 

Juan Carlos 

andrà in USA 
MADRID. 17 

Il re di Spagna, Juan Car
los. si recherà in visita uffi
ciale a Washington il prossi
mo 3 giugno e si incontrerà 

i con il presidente Ford. 
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contribuire l'azione dei partiti 
politici, mirante soprattutto a 
istruire la popolazione circa 
le regole di vitu in una so
cietà democratica, senza 
omissione degli atteggiamenti 
concreti di questi partiti nella 
pratica quotidiana, con ab
bandono definitivo delle azio
ni di intolleranza, di violenza 
ideologica e fisica, di prese 
di posizione con metodi an
tidemocratici e strumentaliz
zazione o stilizzazione dì mi
litari per vie non democra
tiche ». 

Con queste parole. Costa 
Gomes è sembrato riferirsi, 
deplorandoli, ai recenti a t t i 
di violenza contro sedi comu
niste nel nord. 

« In un regime in cui l por
toghesi saranno arbitri vera
mente del loro destino — ha 
proseguito il generale — gli 
elementi delle forze a rmate 
dovranno rinunciare alle loro 
opzioni politiche individuali 
per dedicarsi devotamente al 
servizio della collettività » le 

cui rotte «sono tracciate dai 
suoi rappresentanti democra
ticamente eletti, anche se in 
discordanza con convinzioni 
personali ». 

« Per questo — ha aggiun
to Casta Gomes — in un re
gime democratico, la norma 
fondamentale sulla quale si 
deve basare il comportamen
to degli elementi delle forze 
armate, è di non valersi del
la loro arma, posto o fun
zione per impedire o addirit
tura influenzare questa o 
quella opzione politica. Obbe
dendo a questa regola, il mi
litare apartitico assume un 
atteggiamento politico ben de
finito: la difesa intransigente 
della volontà del popolo, la 
difesa intransigente della de
mocrazia ». 

« Senza una definizione pre
cisa del ruolo delle forze ar
mate nella società della qua
le fanno parte — ha conclu
so il presidente — non ci 
potrà essere unità di dottri
na. né unità di comando, nò j 
disciplina cosciente ». 

« fonti arabe cisglordane » — 
che la Siria e ìa Giordania 
si uniranno quanto prima in 
un nuovo Stato federale, che 
assumerebbe il nome di « Sta
ti Arabi Uniti ». Il processo 
di unione federale dovrebbe 
concludersi, «se non sorge
ranno difficoltà improvvise », 
entro giugno. I due paesi 
— aggiunge il giornale — 
« avranno un unico governo 
centrale, un esercito e un co
mando militare unificati e un 
parlamento misto che si riu
nirà al ternat ivamente a Da
masco e ad Amman ». Il pre
sidente 6ir:ano Assad avreb
be la presidenza del nuovo 
Stato, mentre re Hussein ne 
sarebbe il vice-presidente. I 
due capi di Stato — sempre 
secondo il Jerusalem Post — 
dovrebbero incontrarsi il me
se prossimo, per il loro setti
mo colloquio nell'arco dì die
ci mesi. 

E" da rilevare che proprio 
oggi il primo ministro siria
no El Ayoubi. giunto ad Am
man per la riunione del Co
mitato superiore sirogiorda-
no, sottolineando la stretta 
coopcrazione esistente fra i 
due paesi in campo economi
co. politico, culturale e mili
tare ha dichiarato: «Sin dal 
primo momento ci eravamo 
prefissi, come obiettivo, la 
unificazione del due popoli In 
un solo Stato. Molto è stato 
fatto, ma è giunta l'ora di 
fare un nuovo passo avanti ». 

* • • 
BEIRUT, 17 

Drammatica giornata a Bei
rut. con la uccisione dì due 
docenti dell 'università ameri
cana e due at tenta t i , uno dei 
quali mortale, contro diplo
matici turchi. 

Questa matt ina un giovane 
studente giordano, già espul
so dall 'ateneo come « estre
mista di sinistra ». ha fatto 
irruzione nei locali dell'Uni
versità americana uccidendo 
a revolverate il rettore del
la facoltà di ingegneria pro
fessor Robert Najemy. di 54 
anni, e il preside prof. Ray
mond Ghosn; dopo aver poi 
preso in ostaggio il vice-ret
tore dell'ateneo Georges Ha-
kim e ot to impiegati, il gio
vane si è asserragliato nel
l 'amministrazione e vi è ri
masto per tre ore. Arresosi 
infine al guerriglieri palesti
nesi (che controllano la zona 
in cui sorge l'Università), è 
stato ferito a sua volta a 
colpi di pistola da un arni*? 
degli uccisi, il prof. Cheb-
beak, anch'egli fermato dal 
palestinesi dopo la sparato
ria. 

Quanto agli a t tenta t i con
tro diplomatici turchi. Ieri se
ra il primo segretario della 
ambasciata Oktar Serit è sta
to ucciso con una revolvera
ta da uno sconosciuto, men
tre oggi colpi di pistola sono 
stati sparat i contro l'auto del
l 'incaricato d'affari Omar Mo-
hamed Demirel; questi è ri
masto illeso, mentre l'autista 
è s ta to ferito. I due attenta

ti sono stati rivendicati d* 
un « esercito segreto per la 
liberazione della Armenia », 
che si era già assunto la re
sponsabilità dell'uccisione de
gli ambasciatori turchi a Pa
rigi e Vienna nell 'ottobri 
scorso. 

Mutamenti 
al vertice 

del PC 
ucraino 

MOSCA. 17 
A conclusione del congres

so del PC ucraino, riferisce 
la Pravda ucraina, Ivan So-
kolov è s tato chiamato alla 
carica di secondo segreta
rio. in sostituzione di Ivan 
Lutak. Sokolov. che era 
membro candidato dell'Uffi
cio politico, è ent ra to ora a 
far parte di questo organi
smo come membro permanen
te. Dell'Ufficio politico non 
fa più parte Nikifor Kalcen-
ko. già responsabile per la 
agricoltura. 

Nel corso del congresso, co
me già riferito, si erano avu
te critiche all'operato di 
Pioti* Scelest. primo segreta
rio fino al '73. Il congresso 
aveva confermato in questa 
carica Scerbizk. 

Dolane guiderà 
la delegazione 

jugoslava 
al Congresso 

del PCUS 
BELGRADO. 17 

Il segretario del comitato 
esecutivo della Lega del co
munisti jugoslavi. Stane Do
lane, guiderà la delegazione 
della Lega stessti ol prossimo 
congresso del Part i to comuni
sta sovietico. Faranno parte 
della delegazione anche Mil
ka Planine, presidente del 
Comitato centrale della Leg% 
dei comunisti croati, e Do-
brivoje Vidic. membro del co
mitato esecutivo e responsa
bile per la politica estera del
la Lega. 
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